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DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Art. 1.

La pensione indiretta, prevista dall’artico
lo 17 della legge 25 febbraio 1963, n. 289, è ac
cordata, alle condizioni ivi indicate e con de
correnza dall'entrata in vigore della presen
te legge, anche ai superstiti, aventi diritto, 
di avvocati e procuratori già iscritti a tu tti 
gli effetti alla Cassa nazionale deceduti ante-

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

riorm ente all'entrata in vigore di detta legge 
n. 289, a condizione che la Cassa venga rim 
borsata, senza interessi, nel term ine e alle 
condizioni che verranno prescritte dalla Cas
sa stessa, dell’intero im porto del conto indi
viduale pagato ai sensi della legge 8 gennaio 
1952, n. 6.

Art. 2.

I term ini di riscatto delle annualità man
canti, ai fini del conseguimento della pen
sione forense, previsti dall’articolo 5 della 
legge 5 luglio 1965, n. 798, sono prorogati 
sino al 31 dicembre 1968.

Art. 3.

La Cassa nazionale di assistenza e previ
denza a favore degli avvocati e procuratori 
è autorizzata ad istituire, con gestione e con
tabilità separate, il servizio di assistenza con
tro  le m alattie in favore dei propri iscritti 
e dei loro familiari.

Art. 4.

II servizio di assistenza sanitaria può es
sere prestato o da uno degli enti pubblici 
che provvedono all’assistenza contro le ma
lattie, con il quale la Cassa nazionale di pre
videnza e di assistenza a favore degli avvo
cati e procuratori legali è autorizzata a sti
pulare la relativa convenzione che dovrà es
sere deliberata dal Comitato dei delegati e 
sottoposta all’approvazione del Ministero di 
grazia e giustizia, oppure può essere assunto 
dalla Cassa stessa, anche eventualmente in 
collegamento con altri enti similari, median
te l’organizzazione che sarà stabilita dal Co
m itato dei delegati e che dovrà essere appro
vata dal M inistero di grazia e giustizia.

Spetterà pure al Comitato dei delegati, in 
relazione alle possibilità finanziarie della Cas
sa, sia nel caso di gestione diretta del servi
zio che nel caso di gestione delegata, stabili-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)
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Soppresso.
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re, con deliberazione da approvarsi dal Mi
nistero di grazia e giustizia, quali prestazio
ni sanitarie debbano essere erogate.

Art. 5.

Sono Obbligatoriamente iscritti all'assi
stenza sanitaria, ad eccezione di coloro che 
sono assicurati contro le m alattie presso 
altri enti assicurativi di d iritto  pubblico, tu t
ti gli iscritti alla Cassa e gli avvocati e pro
curatori che fruiscono di pensione forense.

Per i superstiti aventi diritto a pensione 
di riversibilità o indiretta, tale iscrizione è 
facoltativa.

Art. 6.

I seguenti familiari dell’iscritto avente 
diritto possono beneficiare delle medesime 
prestazioni:

1) il coniuge, purché non separato le
galmente per sua colpa. Quando il coniuge 
è il m arito dell’iscritta, la prestazione avrà 
luogo soltanto quando esso risulti inabile al 
lavoro e a totale carico dell'iscritta;

2) i figli celibi o nulbili conviventi e à 
carico, legittimi, legittimati o naturali legal
m ente riconosciuti, di età inferiore agli anni 
21 o di età superiore quando siano permanen
temente inabili al lavoro. Per i figli universi
tari, il diritto alle prestazioni è riconosciuto 
per tu tta  la durata del corso legale di studio, 
ma non oltre il compimento del 26° anno 
di età;

3) gli ascendenti in linea retta  convi
venti a carico.

Sono esclusi dalle prestazioni i familiari 
assistiti da altre forme obbligatorie di assi
curazione contro le malattie.

Art. 7.

Ai fondi occorrenti per l ’assistenza contro 
le m alattie si provvede:

a) con un contributo personale annuo 
che sarà fissato dal Comitato dei delegati,

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
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con deliberazione approvata dal Ministero 
di grazia e giustizia, e che po trà  essere mo
dificato, con l’osservanza delle stesse form a
lità, in relazione alle necessità finanziarie 
del servizio di assistenza sanitaria.

La riscossione da parte  della Cassa di tale 
contributo personale annuo po trà  essere ef
fettuata tram ite i ruoli esattoriali, rispettan
do i modi e i term ini per l'esazione delle im
poste dirette, nel quale caso la Cassa è auto
rizzata ad avvalersi delle ricevitorie provin
ciali, oppure direttam ente tram ite il conto 
corrente postale o con l’organizzazione ohe 
sarà ritenuta più opportuna;

b) con l’eventuale concorso finanziario 
della Cassa.

Art. 8.

Gli articoli 7, 12, 13, 14, 15 e 16 della legge 
5 luglio 1965, n. 798, sono soppressi.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

La riscossione da parte  della Cassa di tale 
contributo personale annuo po trà  essere ef
fettuata  tram ite i ruoli affidati agli esattori 
delle imposte dirette con l’obbligo del non 
riscosso come riscosso e con le forme e i 
privilegi stabiliti per la riscossione delle im
poste dirette oppure direttam ente tràm ite il 
conto corrente postale o con l’organizzazio
ne che sarà ritenuta più opportuna;

b) identica.

Art. 7.

I componenti del Consiglio di am m inistra
zione durano in carica quattro anni e non 
sono immediatamente rieleggibili. Il Consi
glio si rinnova parzialm ente ogni due anni.

Nel prim o biennio la rinnovazione parzia
le si effettua con la elezione di quattro  com
ponenti; nel successivo biennio si effettua 
con la elezione degli altri cinque compo
nenti.

Art. 8.

Per la prim a attuazione del disposto di 
cui all’articolo 7 della presente legge, la scel
ta dei componenti il Consiglio di ammini
strazione da rinnovare si effettua mediante 
sorteggio; la elezione dei prim i quattro  com
ponenti ha luogo entro il secondo semestre 
dell’anno 1968; la elezione degli altri cinque 
componenti ha luogo entro il secondo se
mestre dell’anno 1970.

Art. 9.

Identico.


